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IRCCS ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II” BARI 
Avviso di Pubblica selezione, per titoli e colloquio, per n. 1 Borsa di studio della durata di 12 mesi, con 
livello di qualificazione B2 Senior per n. 1 Dirigente Medico Specialista per le attività di formazione e ricerca 
nell’ambito delle U.U.O.O. di Oncologia Medica App. Urogenitale e Ginecologia Oncologica Clinicizzata.

In esecuzione della deliberazione n. 354 del 19.05.2026, indice il presente Avviso di pubblica selezione, per 
titoli e colloquio, per n.1 Borsa di studio della durata di 12 mesi, con livello di qualificazione B2 Senior per           
n. 1 Dirigente Medico Specialista per le attività di formazione e ricerca nell’ambito delle U.U.O.O. di Oncologia 
Medica App. Urogenitale e Ginecologia Oncologica Clinicizzata.

Visto il Nuovo Regolamento per il conferimento delle Borse di Studio, approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario n. 172 del 06.03.2026;

ART. 1 - OBIETTIVI DELLA BORSA DI STUDIO

La risorsa verrà formata ed avviata ad attività di:

	Accesso, raccolta, archiviazione e analisi dei dati relativi alle attività di ricerca delle U.U.O.O. di 
Oncologia Medica App. Urogenitale e Ginecologia Oncologica Clinicizzata;

	Stesura di lavori scientifici relativi ai protocolli di ricerca in essere nelle U.U.O.O. di Oncologia 
Medica App. Urogenitale e Ginecologia Oncologica Clinicizzata;

ART. 2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE

Si precisa che al fine di garantire il completamento delle attività di studio e formazione in corso sui relativi 
progetti di ricerca, non è ammessa la partecipazione al presente Avviso Pubblico ai borsisti con contratto 
di Borsa di Studio in godimento presso l’Istituto Tumori Giovanni Polo II di Bari in scadenza di oltre 3 mesi 
rispetto alla scadenza del presente bando.
Ai fini dell’ammissione alla presente procedura, i partecipanti devono risultare in possesso dei seguenti 
requisiti generali e specifici, alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione della domanda, 
ed il mancato possesso anche solo di un requisito comporta la non ammissione alla selezione.
Saranno ammessi alla selezione i candidati che possiedono i seguenti requisiti:

	 2.1 	 REQUISITI GENERALI 

	 A) Cittadinanza.

Ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii., possono partecipare: 
-	 cittadino italiano o di uno degli Stati Membri dell’Unione Europea; 
-	 cittadino non appartenente all’Unione Europea;
-	 cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea con familiare cittadino UE, 

che sia titolare del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente ex art. 7, comma 1, lett. a) 
della Legge n. 97/2013 (art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 165/01);

-	 cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea in possesso del permesso 
di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo (art. 38, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 165/01);

-	 cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea in possesso dello status 
di protezione sussidiaria ex art. 7, comma 1, lett. b) della Legge n. 97/2013 (art. 38, comma 3-bis, del 
D.Lgs. n. 165/01);

-	 cittadino non appartenente ad uno degli Stati Membri dell’Unione Europea in possesso dello status di 
rifugiato (art. 38, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 165/01).

I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del D.P.C.M. 
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7.02.1994 n. 174:
-	 godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza; essere in possesso, fatta 

eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica;

-	 avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

	 B) Idoneità fisica all’impiego.

1) l’accertamento della idoneità alla mansione specifica, ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i., con l’osservanza 
delle norme in tema di categorie protette, è effettuato dal Medico Competente di questo IRCCS, prima 
dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali 
ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 20.12.1979 n.761 è 
dispensato dalla visita medica.

C) Essere in regola con le leggi sugli obblighi militari. 

D) Godimento dei diritti politici.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo.
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati destituiti, dispensati o licenziati dall’impiego presso 
Pubbliche Amministrazioni, ovvero che siano stati dichiarati decaduti per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

	 2.2 REQUISITI SPECIFICI
	        essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
	 a)	 Laurea in Medicina e Chirurgia.
	 b)     Specializzazione conseguita nella disciplina di Ginecologia e Ostetricia o in Oncologia

Sono fatte salve le equipollenze o le equiparazioni previste dalla normativa vigente in materia. L’equipollenza 
o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal legislatore e non è suscettibile di 
interpretazione analogica.
Tutti i requisiti prescritti (generali e specifici) devono essere posseduti dai candidati a pena di esclusione 
alla data di scadenza del presente Avviso per la presentazione della domanda di ammissione.
Si precisa, che il candidato che ha conseguito il titolo di studio all’estero deve essere in possesso della necessaria 
dichiarazione di equipollenza del proprio titolo di studio con quello italiano (Decreto di riconoscimento) 
ovvero essere in possesso del provvedimento di equivalenza del titolo di studio straniero a quello italiano 
richiesto dal bando.
Qualora il candidato, non ne fosse ancora in possesso alla data di scadenza del presente Avviso, ma abbia 
avviato la procedura per il riconoscimento dell’equipollenza/equivalenza, dovrà dichiararlo nella domanda, 
allegando la relativa attestazione comprovante l’avvio della procedura di riconoscimento pena esclusione dalla 
selezione. In questo caso, i candidati verranno ammessi con riserva alla selezione, nelle more dell’acquisizione 
dei provvedimenti di equipollenza/equivalenza.

Art. 3 – MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

La domanda di partecipazione al presente avviso pubblico è effettuata, a pena di esclusione, utilizzando 
il Portale del Reclutamento inPA del Dipartimento della Funzione Pubblica di cui all’art. 35-ter D. Lgs. 
n. 165/2001, mediante collegamento all’indirizzo https://www.inpa.gov.it/, sul quale il candidato dovrà 
registrarsi, selezionando il tasto posto in alto a destra “Accedi all’Area Personale” e autenticarsi tramite SPID/
CIE/CNS/ eIDAS.
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La registrazione al Portale comporta il consenso al trattamento dei dati personali nel rispetto della disciplina 
del regolamento (UE) n. 2016/679 e del d. lgs. n. 196/2003.

Per poter partecipare al presente avviso pubblico, il candidato deve inoltre essere in possesso di un 
proprio indirizzo PEC a lui intestato, tramite il quale intende ricevere le comunicazioni relative al presente 
avviso pubblico, unitamente a un recapito telefonico, impegnandosi a comunicare tempestivamente ogni 
variazione, a mezzo PEC personale, all’indirizzo PEC di questo Istituto: selezioni.ricerca@pec.oncologico.
bari.it

Dopo aver effettuato l’accesso al portale, il candidato ricerca il presente avviso pubblico, individuandolo su 
“Elenco concorsi” e selezionando il pulsante “Presenta una domanda”. Il candidato procede con la compilazione 
della propria domanda di partecipazione, fornendo, con valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 445/2000:

-	 ai fini della verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al presente avviso pubblico, le 
notizie richieste nelle sezioni “Anagrafica”, “Requisiti Generici”, “Requisiti Specifici”, “Titoli di Preferenza (DPR 
82/2023)”, “Titoli di Studio, abilitazioni professionali, attestazioni e certificazioni”, “Allegati”;

-	 ai soli fini della valutazione degli stessi, le notizie richieste nelle sezioni “Esperienze lavorative presso 
PA come dipendente”, “Altre esperienze lavorative presso PA”, “Esperienze lavorative presso privati”, “Altre 
esperienze lavorative”, “Attività di docenza presso PA”, “Corsi, convegni, congressi”, “Altro” e “Bilancio 
Competenze”.

Il candidato, ove riconosciuto persona con disabilità, dovrà specificare nella domanda di partecipazione, 
ai sensi dell’art. 20 della legge n. 104/1992, l’ausilio necessario in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, avendo cura di allegare alla domanda di partecipazione la copia della 
documentazione attestante il riconoscimento della disabilità ai sensi dell’art. 3 della l. n. 104/1992, corredata, 
ove non desumibile, da idonea certificazione che specifichi la natura della condizione di disabilità, ai fini della 
valutazione della richiesta di ausili o dei tempi aggiuntivi. La mancata dichiarazione nella domanda, ovvero il 
mancato invio della documentazione entro il termine indicato nel presente bando, escluderanno il candidato 
dal godimento del beneficio previsto dalla legge, fatte salve le posizioni per le quali la condizione di disabilità 
risulti dichiarata amministrativamente o giudizialmente nel periodo compreso tra la data di scadenza del 
termine per la presentazione della domanda e la data di svolgimento delle prove. Il candidato ha l’obbligo 
di comunicare, a mezzo PEC, all’indirizzo PEC di questo Istituto, ogni eventuale variazione rispetto a quanto 
dichiarato nella domanda

Non sono ammesse altre forme di produzione o di invio delle domande di partecipazione al presente avviso 
pubblico e, pertanto, non saranno ritenute valide le domande di partecipazione presentate con modalità 
diverse da quella sopra indicata, a pena di esclusione.

Nella domanda di ammissione al presente Avviso pubblico, il candidato deve dichiarare sotto la propria 
responsabilità ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 consapevoli delle responsabilità penali cui 
possono andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art.76 del D.P.R. 445/2000:

a)	 il cognome e il nome, il codice fiscale; 
b)     il luogo e la data di nascita;
c)	 di essere cittadino italiano o di altro Stato membro dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 38 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero di essere titolare dello status di rifugiato ovvero dello 
status di protezione sussidiaria, o di essere cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo periodo e dei requisiti di cui all’articolo 2, lettera A), del presente bando;
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d)    l’indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, il proprio indirizzo PEC o un domicilio 
digitale a lui intestato al quale intende ricevere le comunicazioni relative al presente avviso pubblico, 
unitamente a un recapito telefonico;

e)	 il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

f)	 il possesso dell’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui l’avviso pubblico si riferisce; 
g)	 di essere in regola con le leggi sugli obblighi militari;
h)  	 di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento o licenziato per le medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari 
ai sensi della vigente normativa di legge o contrattuale, o dichiarato decaduto per aver conseguito la 
nomina o l’assunzione mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile;

i)	 di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato e di non avere in corso  
procedimenti penali, né procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di sicurezza o di 
prevenzione, nonché precedenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario giudiziale, ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313. In caso contrario, 
devono essere indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, 
precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la 
quale penda un eventuale procedimento penale;

j)	 di essere in possesso dei titoli di studio richiesti per l’ammissione indicando presso quale Università 
o Istituto è stato conseguito, la data di conseguimento e la votazione finale riportata. In caso di 
titolo conseguito all’estero, devono essere indicati gli estremi del provvedimento di riconoscimento 
dell’equivalenza al corrispondente titolo di studio italiano, in base alla vigente normativa, ovvero 
l’attivazione della procedura tesa ad ottenere l’equivalenza;

k)	 i titoli di preferenza;
l)	 le esperienze lavorative maturate presso la P.A., indicando nella sezione “Esperienze lavorative presso 

PA come dipendente” la data di inizio e quella del termine del rapporto di lavoro, il datore di lavoro, 
la tipologia di contratto di lavoro, nonché la qualifica; o) le altre esperienze lavorative maturate presso 
la P.A., indicando nella sezione “Altre Esperienze lavorative presso PA” gli ulteriori rapporti lavorativi 
intercorsi con la P.A. con rapporto di lavoro libero professionale, con contratto co.co.co. o co.co.pro., 
borsa di studio ecc….;

m) 	 le esperienze lavorative maturate presso soggetti privati, inserendo nella sezione “Esperienze lavorative 
presso privati” le notizie relative alle attività svolte come dipendente, quale libero professionista, quelle 
svolte con contratti di co.co.co., co.co.pro., interinale, dipendente cooperativa, socio cooperativa, 
convenzionato, borsa di studio, ricercatore, stage/tirocinio, frequenza volontaria, ecc...;

n)  	 le ulteriori esperienze lavorative maturate, inserendo nella sezione “Altre esperienze lavorative” ogni 
ulteriore attività non riconducibile alle sezioni precedenti quale quella libero professionale svolta in 
autonomia quale titolare di partita Iva (con specificazione, in tal caso, nel campo “Datore di lavoro” del 
proprio nome), lavori occasionali, saltuari, ecc….;

o)     gli Abstract, le pubblicazioni edite a stampa, indicando il tipo di pubblicazione e il livello; 
p)     l’attività di docenza eventualmente espletata presso le pubbliche amministrazioni;
q)  	 i corsi, Meeting, i convegni e i congressi, ai quali il candidato ha partecipato, sia come partecipante/

uditore che come relatore/docente indicando le ore;
r)	 le ulteriori esperienze diverse dalle precedenti, inserendo nella sezione “Altro” tutti i dati richiesti, tra cui 

la data di inizio, la descrizione ed eventuali note e competenze acquisite;
s)	 le competenze linguistiche possedute; 
t)	 le competenze Informatiche possedute
u)  	 le competenze extracurriculari, non riconducibili alle esperienze indicate nelle sezioni precedenti, da 

inserire nella sezione “Bilancio Competenze”;
v)	 il possesso di tutti i requisiti previsti per l’ammissione alla procedura concorsuale e la conoscenza di tutte 

le disposizioni contenute nel bando del presente avviso pubblico, inclusa l’autorizzazione al trattamento 
dei dati personali, e di accettarle senza riserva alcuna;
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Ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/92, i portatori di handicap, sono tenuti a specificare nella domanda 
l’eventuale ausilio necessario, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, in relazione al proprio 
handicap, per sostenere la prova colloquio, allegando alla stessa certificato della competente Commissione 
preposta all’accertamento dell’handicap.

Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si 
tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione alla Selezione, 
degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si tratta di una 
dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

L’Amministrazione potrà effettuare gli idonei controlli previsti dall’art. 71 D.P.R. 445/2000 e s.m.i., anche 
a campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi. In caso di non veridicità delle dichiarazioni, si 
determineranno l’esclusione dalla procedura, la decadenza dagli eventuali benefici conseguiti, nonché la 
trasmissione degli atti alle competenti Autorità Giudiziarie, per l’applicazione delle sanzioni penali previste 
dall’art. 76 del medesimo D.P.R.

Non saranno oggetto di valutazione da parte della commissione esaminatrice le dichiarazioni sostitutive rese 
in modo non corretto od incomplete.

La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito), da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione 
aggiornato tra quelli di maggiore diffusione (Chrome consigliato) che supporti ed abbia abilitati JavaScript e 
Cookie. La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Si consiglia di effettuare 
la registrazione e la compilazione per tempo. Nel caso di dubbi in merito alla compilazione, consultare la 
sezione FAQ del portale inPA.

Terminata la compilazione della domanda, il candidato deve procedere con l’invio della stessa, selezionando, 
entro la “data chiusura invio candidature” indicata per l’ avviso pubblico selezionato, il pulsante “Conferma e 
invia” nella sezione “Verifica e invio”.

La domanda sarà valida e regolarmente presentata solo se si termina la procedura completando l’invio.

Il sistema notifica, attraverso una e-mail, l’avvenuto invio della domanda di candidatura e consente di 
scaricarla in formato pdf. La domanda contiene il codice univoco della candidatura, il titolo della procedura, 
la data e l’ora dell’invio e il riepilogo dei dati inviati.

La domanda non deve essere sottoscritta, in quanto l’inoltro della stessa avviene tramite l’applicativo online 
che richiede l’autenticazione mediante identità digitale; inoltre, può essere compilata anche in più momenti: 
i dati resteranno salvati nella propria area personale, nella sezione “le mie candidature”.

La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dalla data di pubblicazione 
sul Portale del Reclutamento inPa del Dipartimento della Funzione Pubblica del presente bando e verrà 
automaticamente disattivata alle ore 23.59 del giorno di scadenza.

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al presente avviso pubblico scade il 
quindicesimo giorno successivo a quello della data di pubblicazione del bando sul Portale inPA. Qualora la 
scadenza coincida con un giorno festivo, il termine è prorogato alle 23.59 del primo giorno successivo non 
festivo.
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Ai fini della partecipazione, il candidato potrà modificare o integrare la domanda fino alla data di scadenza, 
anche se la domanda è già stata precedentemente inviata; in caso di presentazioni di più domande da parte 
dello stesso candidato, si terrà conto unicamente di quella inviata cronologicamente per ultima, purché 
trasmessa nel termine previsto dal presente bando.

Pertanto, dopo tale termine, non sarà più possibile effettuare la compilazione online della domanda di 
partecipazione, non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte e non sarà ammessa la produzione di 
altri titoli o documenti a corredo della stessa. Saranno esclusi dal presente avviso pubblico i candidati le cui 
domande non siano state inviate secondo le modalità indicate.

Per le richieste di assistenza di tipo informatico alla procedura di iscrizione on line, i candidati devono 
utilizzare esclusivamente l’apposito modulo di assistenza presente sul Portale inPA. Non è garantita la 
soddisfazione, entro il termine di scadenza previsto per l’invio della domanda di partecipazione, delle 
richieste inviate nei tre giorni antecedenti il medesimo termine. Le richieste pervenute in modalità differenti 
da quelle sopra indicate non saranno considerate.

ART. 4 - DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA NELLA SEZIONE “ALLEGATI”

Nella sezione “Allegati” della domanda di partecipazione dovranno essere inseriti, in formato pdf, i documenti 
qui di seguito indicati, che il candidato avrà cura di rinominare, secondo le modalità che si specificano. La 
dimensione di ogni file non può superare i 20 MB.

I documenti che devono essere necessariamente allegati a pena di esclusione sono:
a.	 documenti comprovanti i requisiti di cui all’ art. 2.1 lettera A), che consentono ai cittadini non italiani 
e non comunitari di partecipare al presente avviso pubblico (permesso di soggiorno CE per soggiornanti di 
lungo periodo o la titolarità dello status di rifugiato, ovvero dello status di protezione sussidiaria), da allegare 
con il nome “Documentazione comprovante la condizione di cui all’art. 7 della legge 97/2013 (cittadino non 
UE) o di cui all’art. 27 c.1 lett r-bis D.lgs 286/98 e smi”;
b.	 il Decreto ministeriale di riconoscimento del titolo di studio valido per l’ammissione, se conseguito 
all’estero, da allegare con il nome “Titoli di studio estero di ammissione”.
I documenti che devono essere allegati pena la mancata valutazione/decadenza dei benefici sono:
a.	 il decreto ministeriale di riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero, ulteriori rispetto a 
quello valevole ai fini dell’ammissione, da allegare con il nome “Altri titoli di studio esteri”;
b. il decreto ministeriale di equiparazione dei titoli di servizio svolti all’estero, da allegare con il nome “Titoli 
di servizio svolti all’estero”;
c.	 la dichiarazione originale sottoscritta dal datore di lavoro recante l’indicazione delle mansioni svolte e 
i periodi di lavoro espletati presso aziende private, società ed altri datori di lavoro privati (contratti, certificati 
di servizio, certificati contributivi INPS attestanti i versamenti effettuati per l’attività svolta) da allegare con il 
nome “Attività presso privati”;
d.	 le pubblicazioni effettuate, da allegare con il nome “pubblicazioni” ;
e.	 la documentazione medica attestante il riconoscimento della disabilità ai sensi della l. n. 104/1992 
e/o idonea certificazione specificante la natura della condizione di disabilità, ai fini della valutazione della 
richiesta di ausili o dei tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 5.02.1992, n. 104, da allegare con il 
nome “Certificazione Invalidità. In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi 
prestati, gli stessi saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno ritenute 
sufficienti.

ATTENZIONE: vanno allegati esclusivamente i documenti richiesti esplicitamente dal presente avviso pubblico.
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ART. 5 - AMMISSIONE/NON AMMISSIONE DEI CANDIDATI

Saranno ammessi alle prove, con riserva di accertamento dei requisiti generale e specifici di accesso, tutti i 
candidati la cui domanda di partecipazione è pervenuta entro i termini e con le modalità previste dal presente 
bando.
L’accertamento del reale possesso dei requisiti dichiarati dai candidati verrà effettuato, dall’Amministrazione, 
in qualsiasi momento e comunque prima di procedere all’assunzione.
Costituisce motivo di irricevibilità:
- l’invio della domanda in forma e/o con modalità diverse da quella prevista dell’art. 3 del presente bando; 
- l’invio della domanda al di fuori del termine previsto dall’art. 3 del presente bando.
Costituisce motivo di non ammissione:
- il mancato possesso di uno o più requisiti sia generali che specifici richiesti per l’ammissione;
- l’invio della candidatura senza aver allegato la scansione dei documenti previsti come necessari.
Costituisce motivo di esclusione dal godimento dei benefici ex art. 20 della l. n. 104/1992, fatte salve le 
posizioni per le quali le condizioni risultino dichiarate amministrativamente o giudizialmente nel periodo 
compreso tra la data di scadenza del termine per la presentazione della domanda e la data di svolgimento delle 
prove, la mancata trasmissione della documentazione medica attestante il riconoscimento della disabilità ai 
sensi della L. n. 104/1992 e/o idonea certificazione specificante la natura della condizione di disabilità.
Costituisce motivo di esclusione:
- mancato superamento delle prove previste dal presente bando; 
- accertamento di dichiarazione non veritiere rese dal candidato.

L’Amministrazione potrà disporre in qualsiasi momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dei candidati 
dal al presente avviso pubblico per difetto o mancanza dei prescritti requisiti rilevati dall’autocertificazione.

Art.6 – AMMISSIONE/NON AMMISSIONE DEI CANDIDATI

L’ammissione e l’esclusione dei candidati alla procedura oggetto del presente Avviso, è deliberata con apposita 
deliberazione.

L’elenco dei candidati ammessi/non ammessi a partecipare alle prove d’esame previste dalla vigente 
normativa verrà pubblicato sul sito web aziendale e varrà ad ogni effetto quale notifica a tutti i candidati, 
ammessi e non ammessi. L’Ente non procederà all’invio ai candidati di alcuna comunicazione in merito alla 
suddetta ammissione/esclusione.

Art.7 – TITOLI VALUTABILI, PROVA COLLOQUIO E PUNTEGGI

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata a formulare una graduatoria di merito, sulla base dei punteggi 
attribuiti per il colloquio e per i titoli.

A norma dell’art. 11 del Nuovo Regolamento per il conferimento delle Borse di Studio, approvato con 
deliberazione n. 172 del 06.03.2026, la Commissione Esaminatrice, dispone complessivamente di massimo 
100 punti così ripartiti:

a)	 titoli (con valutazione in particolare della pertinenza del curriculum al settore di Ricerca oggetto della 
Borsa di Studio)	 punti 60

b)	 Prova colloquio	 punti 40

Il voto di laurea verrà così valutato:
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da	 94/110 	 fino a  99/110	 = punti     1 
da	 100/110 	 fino a  105/110	 = punti     3 
da	 106/110 	 fino a  110/110	 = punti     5
Addizionale per la Lode	 = punti     1

Inoltre, verranno assegnati punteggi per curriculum vitae e pubblicazioni così come di seguito riportato:

Saranno considerati titoli preferenziali, oltre ad essere parametrati come punteggio, il possesso di 
specializzazione o dottorato di Ricerca nel settore di Ricerca oggetto della Borsa di Studio (o in un settore di 
Ricerca ad esso affine).

Ai sensi dell’art. 9 del Nuovo Regolamento per il conferimento delle Borse di Studio, la prova d’esame 
consisterà in un COLLOQUIO durante il quale il candidato dovrà dimostrare di essere a conoscenza ed aver 
compreso il razionale del progetto di Ricerca per cui è stata indetta la Borsa di Studio.

I candidati a Borsa di Studio di qualificazione “SENIOR” dovranno inoltre dimostrare di essere in grado di 
sostenere una dissertazione scientifica sulla tematica ed il settore di ricerca specificato nel bando. Potrà anche 
essere richiesta una presentazione in PowerPoint delle pregresse attività di ricerca condotte dal candidato nel 
corso della propria carriera scolastico – professionale.

La Commissione esaminatrice formulerà la graduatoria di merito secondo l‘ordine dei punti risultanti 
dalla votazione complessiva riportata da ciascun candidato. Sarà dichiarato NON idoneo in graduatoria il 
candidato che abbia ottenuto nel colloquio un punteggio inferiore a 28/40.

In caso di parità, fra due o più candidati verrà preferito il candidato più giovane di età, come previsto dall’art. 
2, comma 9, della Legge 16.06.1998, n. 191.
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Art.7 – TITOLI VALUTABILI, PROVA COLLOQUIO E PUNTEGGI  
 

La selezione dei candidati ammessi è finalizzata a formulare una graduatoria di merito, sulla base dei punteggi attribuiti per 
il colloquio e per i titoli.  

A norma dell’art. 11 del Nuovo Regolamento per il conferimento delle Borse di Studio, approvato con deliberazione n. 172 
del 06.03.2026, la Commissione Esaminatrice, dispone complessivamente di massimo 100 punti così  ripartiti: 

a) titoli (con valutazione in particolare della pertinenza del curriculum al settore di Ricerca oggetto della Borsa di 
Studio)  punti 60 

b) Prova colloquio punti 40 

Il voto di laurea verrà così valutato: 
da 94/110 fino a 99/110 = punti 1 
da 100/110 fino a 105/110 = punti 3 
da 106/110 fino a 110/110 = punti 5 
Addizionale per la Lode = punti 1 

 
Inoltre, verranno assegnati punteggi per curriculum vitae e pubblicazioni così come di seguito riportato: 

Titolo Punteggio 
Laurea di 2° Livello (Magistrale o Specialistica), ove il requisito di accesso consiste nella sola 
Laurea di 1° Livello (Triennale) 

2 punti 

Altre lauree magistrali pertinenti oltre a quella richiesta per l’ammissione 3 punti/cad. 
Dottorato di ricerca o specializzazione nel settore di ricerca specifico della BS o ad esso affine, 
tranne per le BS di qualificazione di livello per cui costituiscono requisiti di ammissione 

2 punti/cad. 

Master accademici di I livello nel settore di ricerca specifico della BS o ad esso affine 1 punti/cad. 
Master accademici di II livello nel settore di ricerca specifico della BS o ad esso affine 2 punti/cad. 
Contratti c/o strutture pubbliche nella disciplina del concorso 1 punti x anno 
Servizio di ruolo c/o strutture pubbliche nella disciplina del concorso 1,50 punti x anno 
Servizio (documentato) c/o strutture private nella disciplina del concorso 0,50 punti x anno  
Collaborazione a progetto nella disciplina del concorso (anche mensile) 0,50 punti x anno  
Borsa di studio nella disciplina del concorso conseguita in Italia 1 punti x anno 
Borsa di studio nella disciplina del concorso conseguita all’estero 5 punti x anno 
Frequenza volontaria presso strutture di ricerca nella disciplina del concorso 0,20 punti x anno 
Attività didattica nella disciplina del concorso  0,30 punti x anno 
Corsi di formazione nella disciplina del concorso (minimo 30 giorni) 0,10 punti x mese 
Meeting nella disciplina del concorso (almeno 6 ore/giorno) 0,01 punti x giorno 
Conoscenza lingua inglese: 

 Livello di lingua inglese B2 riconosciuto (Cambridge…) 
 Livello di lingua inglese C riconosciuto  

 
2 
4 

 
punti/cad. 
punti/cad. 

Pubblicazione scientifica su riviste impattate nella quale il candidato compaia come Autore 0,50 punti/cad. 
Pubblicazione scientifica in riviste impattate nella quale il candidato compaia come primo, ultimo 
autore oppure corresponding 1 punti/cad. 

Pubblicazioni in lingua italiana 0,20 punti/cad. 
Abstract in lingua inglese nella disciplina inerente al concorso 0,02 punti/cad. 
Certificazione ECDL/EIPASS  0,50 punti/cad. 
 
Saranno considerati titoli preferenziali, oltre ad essere parametrati come punteggio, il possesso di specializzazione o 
dottorato di Ricerca nel settore di Ricerca oggetto della Borsa di Studio (o in un settore di Ricerca ad esso affine). 
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ART. 8 - CONVOCAZIONE

Il luogo, la data e l’ora dei colloqui saranno comunicati agli interessati con almeno 5 giorni di preavviso, 
esclusivamente mediante avviso pubblicato sul sito web istituzionale www.sanita.puglia.it/web/irccs, alla 
sezione Concorsi.
Detta pubblicazione avrà valore di notifica agli interessati. Non è previsto l’invio di alcuna comunicazione 
personale ai concorrenti.
I candidati che per qualsiasi motivo non saranno presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgimento della 
prova colloquio, saranno dichiarati decaduti dalla selezione, qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

ART. 9 - GRADUATORIA DI MERITO

L’elenco dei candidati idonei formulato dalla Commissione Esaminatrice sarà approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario dell’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari.
La graduatoria  verrà  resa  disponibile  esclusivamente  tramite  pubblicazione  sul  sito  web  istituzionale 
www.sanita.puglia.it/web/irccs alla sezione albo pretorio/concorsi. La suddetta pubblicazione varrà ad 
ogni effetto di legge quale notifica ai candidati della posizione ottenuta nell’elenco degli idonei e non 
verranno inviate ai candidati ulteriori comunicazioni scritte.

ART.11 - CONFERIMENTO, DURATA, SVOLGIMENTO E COMPENSO DELL’INCARICO

La Borsa di Studio avrà durata pari a mesi 12 (dodici) e sarà eventualmente rinnovabile o prorogabile, previa 
verifica del livello di formazione raggiunto e della disponibilità di ulteriori fondi inerenti il progetto in oggetto 
e decorrerà dalla data di stipula del contratto di Borsa di studio.
Al vincitore verrà inviata comunicazione scritta indirizzata al recapito indicato nella domanda nella quale 
verranno specificati la data di inizio di frequenza e il termine entro il quale il candidato dovrà far pervenire la 
conferma per iscritto dell’accettazione della Borsa di Studio, alle condizioni indicate nel suddetto Regolamento 
per il conferimento delle Borse di Studio e nell’Avviso di selezione.
Il contratto potrà essere sottoscritto soltanto previa verifica documentale del possesso dei requisiti prescritti 
e dei titoli che hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.
Il compenso della Borsa di Studio sarà di € 27.000,00 oltre IRAP prevista per legge e troverà capienza 
nell’ambito degli Studi di Sperimentazioni Cliniche No-Profit dell’Istituto, la cui disponibilità è stata accertata 
dalla Direzione Scientifica.
Il pagamento della Borsa di Studio avverrà in rate mensili posticipate di uguale importo, al netto delle ritenute 
erariali, dopo aver acquisito il benestare da parte del Responsabile Scientifico della Ricerca.
In caso di rinuncia o di decadenza del vincitore, anche dopo il parziale godimento della Borsa, l’Istituto si 
riserva la facoltà di conferire la Borsa, per il periodo residuo e fino alla naturale scadenza, al candidato risultato 
idoneo, secondo l’ordine della graduatoria di merito.
Il conferimento della Borsa di Studio non si configura in alcun modo come rapporto di lavoro subordinato/
dipendente, né pubblico né privato né da diritto a trattamenti previdenziali o assistenziali, valutazioni o 
riconoscimenti giuridici ed economici ai fini della carriera, o riconoscimenti di anzianità a fini previdenziali, 
fatto salvo quanto specificamente previsto da eventuali successive norme di legge al riguardo.

ART. 10 - DIRITTI E DOVERI DEL BORSISTA

Entro e non oltre 5 giorni lavorativi dalla comunicazione di conferimento, l’assegnatario dovrà far pervenire 
all’Ufficio Competente, pena la decadenza, una dichiarazione scritta di accettazione senza riserve (a mezzo PEC 
o posta elettronica ordinaria) della Borsa di Studio alle condizioni del regolamento vigente ed in particolare 
del presente articolo.
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Il Borsista è tenuto a frequentare, secondo le modalità stabilite dal Responsabile, la Struttura Operativa alla 
quale è assegnato per l’espletamento dell’attività di formazione/ricerca nell’ambito del progetto relativo 
alla Borsa di Studio. Inoltre, nella dichiarazione di accettazione, l’assegnatario dovrà dichiarare di essere 
a conoscenza che il godimento della Borsa di Studio non dà luogo a rapporto di impiego; non dà diritto 
ad alcun trattamento previdenziale, né a valutazione ai fini economici e giuridici di carriera, e che, qualora 
la sua attività dia luogo anche incidentalmente ad invenzioni o scoperte, i diritti relativi a detta scoperta/
invenzione appartengono all’lstituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari, salvo il diritto dell’inventore ad 
esserne riconosciuto autore.

L’assegnatario della Borsa di Studio è tenuto a:
a)	 iniziare la propria attività presso l’Istituto alla data indicata nella lettera di assegnazione;
b) 	 frequentare con impegno e diligenza e contribuire materialmente ed intellettualmente al 

conseguimento degli obiettivi del progetto di Ricerca oggetto della Borsa di Studio e alle attività della 
Struttura Operativa, secondo le indicazioni e sotto la responsabilità del proprio Tutor/Responsabile 
della Ricerca;

c)	 partecipare attivamente alle attività di sperimentazione animale, qualora previste;
d)    partecipare ai seminari e/o corsi formativi specificamente indicati dalla Direzione Scientifica;
e)	 osservare le norme interne della Struttura Operativa e dell‘lstituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari 

ed adottare un abbigliamento e comportamento discreto e rispettoso delle norme igieniche e di 
sicurezza nonché della peculiarità dell’ambiente in cui opera;

f)   	 rispettare la segnaletica di sicurezza e le norme o procedure di sicurezza impartite o segnalate dal 
proprio Tutor; 

g)   relazionare regolarmente al proprio Tutor e al Responsabile della Struttura Operativa sui progressi 
relativamente al progetto di Ricerca cui prende parte;

h)   un mese prima della data di scadenza della Borsa di Studio, il Borsista è tenuto a presentare alla 
Direzione Scientifica una relazione sull’attività svolta nel periodo di formazione, controfirmata dal 
Responsabile Scientifico della Ricerca e dal Responsabile di Struttura Operativa. In caso di mancata 
presentazione della relazione finale, non verrà corrisposta l’ultima rata della Borsa di Studio e il 
Borsista sarà escluso da successive assegnazioni di Borsa di Studio presso l’Istituto;

i)	 almeno una volta nell’anno il Borsista è tenuto a presentare i risultati della propria attività di studio/
ricerca durante le riunioni scientifiche organizzate dal Responsabile della Ricerca; la partecipazione 
attiva a questi eventi è requisito necessario per l’eventuale rinnovo della Borsa di Studio.

Il Borsista si impegna, inoltre, a:
 	 mantenere nella più assoluta e completa riservatezza e a trattare come confidenziali tutti i dati e le 

notizie apprese durante il periodo di Borsa di Studio e a farne uso esclusivamente nei limiti di tale 
rapporto, pena la revoca della Borsa di Studio. Tale obbligo di segretezza resterà in vigore anche dopo 
la scadenza della Borsa di Studio;

 accettare che tutti i dati, i risultati e le invenzioni, siano esse brevettabili o meno, effettuati od ottenuti 
in esecuzione della Borsa di Studio, saranno di proprietà esclusiva dell’lstituto Tumori “Giovanni 
Paolo II” di Bari. Resta fermo il diritto del Borsista ad essere riconosciuto come coautore in sede 
di deposito di domanda di brevetto e/o di pubblicazione scientifica qualora egli abbia contribuito 
intellettualmente in maniera significativa al raggiungimento dei risultati scientifici;

 non svolgere attività professionale in concorrenza a quella dell’Istituto;
 cessare la Borsa di Studio qualora instauri un rapporto di dipendenza, anche di tipo parziale, con altro 

Ente Pubblico o privato successivamente al conferimento della Borsa di Studio;
 presentare, al termine del periodo formativo, una dettagliata relazione circa l’attività svolta.

Il borsista dovrà comunque presentare una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, redatta nelle forme di cui 
al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, attestante di non essere titolare di un rapporto di lavoro dipendente, anche 
di tipo parziale, con altro ente pubblico o privato.
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Il Borsista sarà munito di apposito tesserino di rilevazione della presenza rilasciato dall’Ufficio competente 
dell’Area Gestione Risorse Umane, che avrà quale unica finalità quella di rilevare la presenza dello stesso 
all’interno dell’Istituto per finalità di carattere medico-legale e assicurativo.

Il Borsista può assentarsi per brevi periodi per esigenze personali, previa comunicazione al Responsabile 
Scientifico della Ricerca e al Responsabile di Struttura Operativa e autorizzazione da parte del Direttore 
Scientifico. Le assenze non dovranno essere di durata tale da pregiudicare la sua formazione e comunque non 
dovranno ordinariamente protrarsi per un periodo complessivo superiore a 28 giorni nell’arco dell’anno, pena 
la revoca della Borsa. Eventuali deroghe a questa norma verranno consentite dal Direttore Scientifico, solo a 
seguito di richiesta scritta e motivata da parte del Responsabile del Progetto di Ricerca e del Responsabile di 
Struttura Operativa. Il Direttore Scientifico, fatte le adeguate valutazioni di opportunità, disporrà in merito.
AI Borsista potrà essere consentita l’assenza per gravidanza per un periodo non superiore a mesi 5 (cinque), in 
analogia a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 151 del 26/03/2001 e s.m.i., purché ciò sia compatibile con la durata 
del progetto di ricerca relativo alla Borsa di Studio. Durante questo periodo di assenza vi sarà la sospensione 
di fatto del contratto di Borsa di Studio e del relativo compenso. Il periodo di sospensione potrà essere 
recuperato successivamente alla ripresa dell’attività, attestata dal Referente Aziendale del Progetto.
II Borsista che intende recedere anticipatamente dal contratto di BdS in atto è tenuto a darne comunicazione 
per iscritto alla Direzione Scientifica, al Responsabile del progetto e all’Area Gestione Risorse Umane con un 
preavviso di 30 giorni.
In ottemperanza al D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (art. 40, comma 1 e art. 41, comma 2) il Borsista sarà sottoposto a 
visita medica, da parte del Medico competente dell’Istituto, al fine di valutare la sua idoneità alle attività 
previste nel contratto di Borsa di studio.

ART. 11 - ASSICURAZIONE

II borsista, ai fini della regolare fruizione della Borsa di studio, deve stipulare, a proprie spese, una polizza 
assicurativa per i danni derivanti da infortuni occorsi o malattie professionali contratte durante o a causa 
dell’espletamento delle attività affidategli. II borsista consegna copia del suddetto contratto di assicurazione 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto di Borsa di studio.
Il borsista è assicurato dall’Amministrazione per la responsabilità civile per eventuali danni causati a terzi, 
secondo quanto previsto dalla copertura assicurativa dell’Ente, salvo i casi di dolo e/o colpa grave.
Per i danni non risolvibili dalla copertura assicurativa il borsista è tenuto a risarcire tutte le somme pagate in 
più dall’Istituto qualora l’evento dannoso sia stato dal borsista causato per dolo o colpa grave.
Per quanto non espressamente contemplato nell’ambito della copertura assicurativa, l’Istituto è sollevato da 
ogni ulteriore responsabilità conseguente o connessa all’attività di borsa di studio.

ART. 12 - DECADENZA E REVOCA DALLA BORSA DI STUDIO

Decadono automaticamente dal godimento della Borsa di Studio coloro che non assolvono agli obblighi 
connessi alla Borsa di Studio e cioè quando:

a)	 non si presentino, salvo giustificato motivo, presso la Struttura Operativa di riferimento, il giorno 
stabilito per iniziare la propria attività;

b)   	sia accertata una causa di incompatibilità;
c)	 si assentino dalla Struttura Operativa per varie ragioni per un periodo superiore a 3 settimane 

consecutive, salvo particolari accordi con il Responsabile Scientifico della Ricerca e della Struttura 
Operativa;

d)   	si assentino per un periodo complessivo superiore ai 28 giorni l’anno (salvo deroghe, come da art. 10);
e)	 per qualsiasi ragione venga meno l’idoneità del candidato all’espletamento delle attività previste nel 

bando.

La Borsa di Studio verrà revocata, su richiesta congiunta del Responsabile di Progetto e del Responsabile della 
S.O. cui afferisce, nei seguenti casi:
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a) 	per ripetute violazioni degli obblighi di cui al precedente art. 10;
b) 	per insufficiente impegno alle finalità di cui ai precedenti artt. 1 e 11; 
c) 	per contegno scorretto nei confronti di colleghi, dipendenti ed utenti.

Nei casi in cui si verifichino le condizioni di decadenza o revoca di una Borsa di Studio, il Responsabile Scientifico 
della Ricerca ed il Responsabile di Struttura Operativa comunicheranno tempestivamente tale evenienza alla 
Direzione Scientifica che provvederà di conseguenza.

ART. 13 - ASSEGNAZIONE DELLA BORSA

Al vincitore verrà inviata comunicazione scritta, indirizzata al recapito indicato nella domanda, nella quale 
verranno specificati la data di inizio di frequenza e il termine entro il quale il candidato dovrà far pervenire la 
conferma per iscritto dell’accettazione della Borsa alle condizioni del regolamento vigente.
Il soggetto individuato che accetta la BDS deve, entro la data fissata per l’inizio della BDS, presentarsi in Istituto 
per la sottoscrizione del contratto e i successivi adempimenti amministrativi. Ove il soggetto nominato ometta 
di rispondere o rifiuti l’inizio della frequenza, automaticamente lo stesso decadrà dal diritto di godimento 
della BDS e si procederà con lo scorrimento della graduatoria.

ART. 14 - GODIMENTO DELLA BORSA DI STUDIO

Il godimento della Borsa implica la regolare frequenza dell’Istituto per l’espletamento dell’attività di Ricerca 
affidata, secondo le direttive del Responsabile del Progetto e nel rispetto delle norme organizzative interne 
dell’Istituto e di quelle particolari del settore in cui viene svolta l’attività.
L’Istituto, su proposta motivata del Responsabile del Progetto e del Direttore Scientifico, potrà deliberare 
previo esame delle giustificazioni del Borsista, la sospensione della Borsa o la decadenza della stessa, per 
coloro i quali non assolvano agli obblighi loro connessi o che diano luogo a rilievi, da parte del Responsabile 
della Ricerca cui afferiscono.
Nel corso del godimento della Borsa, può essere consentita a giudizio del Responsabile del Settore competente 
nonché del Responsabile della Ricerca, una sospensione dell’attività del Borsista che non può superare 
cumulativamente i 30 giorni.
Al Borsista è consentita l’assenza per gravidanza, per un periodo non superiore a mesi 5 (cinque), in analogia 
a quanto stabilito dal D.Lgs. n. 251 del 26/03/2001 e s.m.i., con sospensione del compenso previsto durante 
il periodo di interruzione. Il periodo di sospensione potrà essere recuperato successivamente alla ripresa 
dell’attività, attestata dal Referente Aziendale del Progetto.

ART. 15 - DIVIETO DI CUMULO - INCOMPATIBILITÀ

La Borsa di studio non è cumulabile con altre BS o assegni di studio, o contratti a tempo determinato (Art. 11 
comma 2 D.Lgs. 288/03) ed è incompatibile con rapporti di lavoro con Istituzioni Pubbliche o private e/o con 
aziende private.
La BS è incompatibile, altresì, con la contemporanea iscrizione a corsi di laurea che richiedano frequenza 
obbligatoria il cui orario si sovrapponga a quello concordato per la frequenza della Struttura Operativa presso 
cui è in atto la BS.
L’iscrizione a corsi di studio post-laurea (specializzazione, dottorato di Ricerca, etc.) che non prevedono la 
fruizione di compenso (assegno/borsa) è consentita solo nell’ambito di specifiche intese tra l’Istituto Tumori di 
Bari ed Università; le frequenze ai corsi dovranno comunque rientrare nei periodi di assenza previsti all’art.16 
del regolamento approvato con deliberazione n. 172/2026.
La Borsa di studio è incompatibile con:
- la sussistenza o l’instaurazione di rapporti di lavoro a tempo determinato o indeterminato;
- lo svolgimento o l’assunzione di incarichi di collaborazione occasionale, coordinata e continuativa o attività 
libero professionale che, per l’impegno richiesto o per le modalità di esecuzione della BDS, siano, a parere 
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del responsabile di Struttura operativa in cui si svolge il progetto, inconciliabili con il regolare svolgimento 
dell’attività oggetto della BDS;
- frequenza a scuole di specializzazione che prevedono l’erogazione di compenso (assegno/borsa); 
- iscrizione a corsi di dottorato collegati alla fruizione di compenso (assegno/borsa);
- borse o assegni di ricerca erogati da soggetti pubblici o privati;
L’insussistenza delle predette situazioni devono essere preliminarmente attestate all’atto del conferimento 
della Borsa di studio.
A nessun titolo possono essere attribuiti all’assegnatario, oltre l’importo della borsa, ulteriori compensi.
Ove sopraggiungano cause impeditive all’ordinario svolgersi della Borsa di studio, il borsista ha l’obbligo di 
cessare dalla situazione conflittuale a pena di decadenza dal mantenimento del relativo rapporto nelle attività 
di studio e di ricerca.

ART. 16 - PUBBLICITÀ

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e all’Albo Pretorio dell’Istituto, 
https://www.sanita.puglia.it/web/irccs-istituto-tumori-bari-giovanni-paolo-ii alla sezione albo pretorio/
concorsi.
La risultanza finale della valutazione comparata sarà formalizzata in atti con provvedimento deliberativo del 
Direttore Generale.

ART. 17- TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento UE 2016/679 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), si informano gli interessati che il trattamento 
dei dati personali forniti dai candidati, in sede di partecipazione al presente avviso pubblico/reclutamento 
personale, saranno raccolti e trattati dall’Istituto Tumori Giovanni Paolo II di Bari - IRCCS, in qualità di Titolare 
del trattamento dei dati. I dati personali dei candidati saranno trattati, anche attraverso sistemi informatizzati, 
per le finalità di gestione della selezione e dell’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro.
I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori dell’IRCCS o delle società di servizi 
espressamente designate in qualità di responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi, i dati non 
saranno diffusi, né saranno comunicati a terzi, fatti salvi i casi in cui si renda necessario comunicarli ad altri 
soggetti coinvolti nell’attività istruttoria e nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o dell’Unione 
Europea.
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dall’IRCCS, nei casi previsti, l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt.15 e 
ss. del Regolamento UE 2016/679). L’apposita istanza è presentata al Titolare del trattamento (Istituto Tumori 
“Giovanni Paolo II” di Bari con sede legale in Viale Orazio Flacco 65 - 70124 (BA) - email: segreteriadg@
oncologico.bari.it pec: direzione.generale@pec.oncologico.bari.it)     o     direttamente     al     Responsabile     
della     protezione     dei     dati     (email: rpd@oncologico.bari.it - pec: privacy@pec.oncologico.bari.it).
Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto 
previsto dalla disciplina rilevante in materia di protezione dei dati personali hanno il diritto di proporre 
reclamo al Garante, come previsto dall’art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, o di adire le opportune sedi 
giudiziarie ai sensi dell’art. art. 79 del Regolamento citato. Per ulteriori informazioni sul trattamento dei dati 
personali si rinvia all’informativa specifica in allegato al presente bando/avviso di selezione e resa disponibile 
nell’apposita sezione “Privacy” del sito internet istituzionale all’indirizzo https://www.sanita.puglia.it/web/
irccs/privacy1.

Art. 18 
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserve, 
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di tutte le disposizioni contenute nel bando stesso, nonché delle disposizioni di legge vigenti in materia.
L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere e/o revocare il presente bando, con 
provvedimento motivato, a suo insindacabile giudizio e senza che i candidati possano invocare pretese o 
diritti di Sorta.
Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Istituto – Via 
Camillo Rosalba n. 47/z – 70124 Bari – Tel. 0805555427 – PEC: selezioni.ricerca@pec.oncologico.bari.it.

							       IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
							            Avv. Alessandro Delle Donne


